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SERVIZIO COLONIA MARINA E MONTANA PER PERSONE CON DISABILITA' - ANNUALITA' 2018. 
MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALLA CO-PROGETTAZIONE. 

Il Dirigente

VISTI    
- Il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali emanato con D. Lvo n. 267 

del 18/8/2000;
- lo Statuto comunale e il vigente Regolamento comunale di contabilità
- il Regolamento comunale per l’organizzazione degli uffici e dei servizi



PREMESSO che: 
- Con Delibera n. 19 del 25/07/2018, il Coordinamento Istituzionale dell’Ambito S03 ex S05 

ha autorizzato l’Ufficio del  Piano di  Zona a procedere all’attivazione del servizio colonia 
marina e montana per persone con disabilità relativo all’anno 2018, a valere sul Fondo 
Sociale  Regionale  presunto  inerente  alla  III  annualità  del  III  PSR,  nelle  more 
dell’emanazione  delle  indicazioni  operative  per  la  terza  annualità  del  III  Piano  Sociale 
Regionale e del Decreto di ripartizione delle risorse da parte della Regione Campania per 
l’anno  2018,  per  un  importo  pari  alla  somma  programmata  nella  precedente 
programmazione di Ambito, in modo da garantire la realizzazione di un intervento atteso 
dall’utenza beneficiaria, afferente a fasce deboli della popolazione;

- con D.D. n. 156 R.G. 1605 del 03.08.2018, sono state impegnate le risorse necessarie alla 
realizzazione  del  servizio  colonia  marina  e  montana  per  persone  con disabilità  relativo 
all’anno  2018,  su  indirizzo  del  Coordinamento  Istituzionale  dell’Ambito  S3  ex  S5  del 
25/07/2018.

CONSIDERATO che  il servizio è attivato annualmente, data la riconosciuta rilevanza sociale 
dell’intervento, testimoniata dall’ampia partecipazione dell’utenza beneficiaria, afferente alle 
fasce fragili della popolazione.

VALUTATO che, data la natura del servizio, negli anni è stata attivata la collaborazione con 
l’OdV territorialmente impegnata sulle disabilità e rappresentativa degli utenti beneficiari e dei 
loro familiari.

RITENUTO opportuno, tuttavia, per questa annualità, procedere all’individuazione del partner 
OdV con il quale realizzare l’intervento in co-progettazione, previa valutazione della proposta 
progettuale e della stipula di apposita convenzione, attraverso la raccolta e valutazione delle 
manifestazioni di interesse.

RICHIAMATO che:
- la collaborazione con l’O.d.V. richiama e rispetta i principi cardini della legge 328/2000 e 

della l.r. 11/2007 quali la sussidiarietà, l’universalità, la solidarietà, l’efficienza economica, 
l’adeguatezza, nonché la programmazione partecipata integrata tra soggetti pubblici e del 
volontariato finalizzate alla realizzazione della programmazione sociale di Ambito;

- la suddetta collaborazione risponde anche al fine di valorizzare l’apporto del volontariato 
nel sistema di interventi e servizi sociali ai sensi dell’art. 3 del DPCM del 30/03/2001;

- la medesima collaborazione favorisce efficacia ed economicità degli interventi, permettendo 
ad un più ampio numero di persone con disabilità di partecipare nonché un aumento della 
durata degli  stessi,  ciò dovuto allo spirito volontaristico e solidale dell’O.d.V. e al  mero 
onere per l’U.d.P di riconoscere le spese di gestione e le spese non forfettarie di rimborso 
dei volontari;

- le indicazioni dell’ANAC sulla tracciabilità dei flussi finanziari (aggiornamento al 6 giugno 
2016) al punto B19, che testè recita: Ai fini della tracciabilità, il CIG deve essere acquisito  
per  consentire  la  trasparenza  delle  operazioni  finanziarie  relative  all’utilizzo  del  
corrispettivo dei contratti pubblici di appalto. Le convenzioni stipulate con associazioni di  
volontariato  rientrano  nella  disciplina  di  cui  alla  legge  n.136/2010,  nel  caso  in  cui  
rivestano carattere oneroso per l’amministrazione procedente. Le suddette convenzioni non 
rientrano nella disciplina di cui alla legge n.136/2010, nel caso in cui rivestano carattere  
non  oneroso  per  l’amministrazione  procedente  e  prevedano  il  riconoscimento  di  un  
rimborso spese non forfettario;

- l’art.  7  della  Legge  266/1991,  comma  1,  che  prevede:  lo  Stato,  le  Regioni,  le  prv.  
autonome,  gli  Enti  locali  e  gli  altri  Enti  pubblici  possono  stipulare  convenzioni  con  le  
organizzazioni di volontariato iscritte da almeno sei mesi nei registri di cui all'art. 6 e che 
dimostrino attitudine e capacità operativa;

- la delibera n. 32 del 20/01/2016 dell’ANAC che al punto 6.2 disciplina e regolamenta le 
convenzioni con le associazioni di volontariato e le modalità di rimborso riferito ai soli costi 
fatturati e rendicontati, con esclusione di qualsiasi rimborso a titolo forfettario, nonché il 
rimborso dei costi indiretti imputabili direttamente all’attività oggetto della collaborazione. 

RISCONTRATO che l’importo necessario alla realizzazione dell’intervento risulta accertato al 



capitolo 2229/1 del corrente bilancio di previsione 2018 per massimo € 15.500,00 e impegnato 
al capitolo 10434 del corrente bilancio di previsione 2018.

RILEVATA la propria competenza, data dal decreto sindacale, prot. n. 224 del 11/09/2017, 
con il quale il sottoscritto è stato nominato Dirigente l’Ufficio del Piano di Zona - Ambito sociale 
S03 (ex S05) ai sensi dell’art. 110 c.2 del D.Lgs.n.267/2000.

Per i motivi descritti in narrativa,

DETERMINA

- che la premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto;
- di procedere alla pubblicazione dell’avviso per la presentazione di manifestazioni di 

interesse, rivolto ad individuare  un  Organizzazione di  Volontariato costituita ai  sensi  
della  L. 266/1991 e  iscritta  all’albo regionale ai  sensi  della  L.R.  9/1993 con d.d.  della 
Regione Campania n. 35 del 27/01/2006, con finalità statutarie rivolte alle persone con 
disabilità; 

- che la  scadenza della  presentazione  delle  manifestazioni  di  interesse  è  stabilita  per  il 
giorno 03/09/2018, ore 12:00;

- che l’importo  necessario  alla  realizzazione  dell’intervento  risulta  accertato  al  capitolo 
2229/1 del corrente bilancio di previsione 2018 per massimo € 15.500,00 e impegnato al 
capitolo 10434 del corrente bilancio di previsione 2018;

- di  individuare quale responsabile  del  procedimento lo scrivente Dirigente dell’UdP, dott. 
Giovanni Russo;

- di  attestare, con la sottoscrizione del presente provvedimento, la regolarità tecnica e la 
correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147 del D. Lgs. n. 267/2000;

- di  dare  atto  che sono  stati  assolti  gli  obblighi  di  pubblicazione  nell’apposita  sezione 
“Amministrazione Trasparente”;

- di attestare che il presente atto rispetta le prescrizioni di cui all’art. 6 e 7 del D.P.R. n. 
62/2013 e che in riferimento al  sottoscrittore del presente atto non vi  sono conflitti  di 
interesse, nonché violazione al vigente Codice di comportamento del Comune di Eboli.

Il Dirigente 
 dott. Giovanni Russo



N. 2805 DEL REGISTRO DELLE

PUBBLICAZIONI ALL’ALBO PRETORIO

La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione 

amministrativa, è stata pubblicata all’Albo Pretorio dell’ente, per quindici giorni consecutivi dal 

20/08/2018 al 04/09/2018.

Data 20/08/2018

                                                                      IL DIRIGENTE

                                                                                        Giovanni Russo

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 235/2010, del 
D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
Il documento informatico è memorizzato digitalmente e conservato presso l'Ente"


